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ANNO EUROPEO DELLE PARI OPPORTUNITA’ PER TUTTI

Progetto ‘La Rete delle Reti’ Unione Province Italiane

PROGETTO ESECUTIVO

Presentazione del progetto

La Commissione Europea ha recentemente approvato il Piano Nazionale italiano per l’Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti che comprende diverse azioni tra le quali il progetto ‘La Rete delle Reti’ a titolarità Unione Province Italiane.

Il progetto è promosso da Unione Province Italiane in collaborazione con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.

Si tratta delle più importanti associazioni di enti locali in Italia che organizzano le Province e i Comuni, cioè autonomie locali che, con differenti compiti istituzionali, agiscono in modo diffuso e a contatto con le comunità e la cittadinanza su tutto il territorio nazionale.

Il progetto ‘La Rete delle Reti’ si propone di sostenere le autonomie locali come soggetti attivi nell’ambito dell’Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti per promuovere la cultura dell’uguaglianza e per favorire le politiche antidiscriminatorie. 

Gli enti locali, infatti, da tempo sostengono azioni tese a favorire la presenza paritaria tra donne e uomini nelle assemblee elettive e nei luoghi decisionali, nonché lo sviluppo di servizi territoriali per sostenere concretamente la possibilità per tutti sia di accedere al lavoro, sia di assumere responsabilità famigliari.

Negli ultimi anni l’ottica delle politiche locali di pari opportunità tra uomini e donne si è via via ampliata a comprendere discriminazioni di diversa natura (per orientamento sessuale, appartenenza religiosa, età, salute, etnie etc) che colpiscono le donne e gli uomini, sia pure in modo diverso.

Il progetto ‘La Rete delle Reti’ si propone i seguenti obiettivi operativi:

a) promuovere azioni per sviluppare forme di parternariato tra associazioni di enti locali finalizzate alla promozione delle pari opportunità;

b) sostenere le pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso alle cariche elettive nei Consigli provinciali e comunali, alle posizioni di responsabilità all’interno delle Giunte provinciali e comunali, alle designazioni operate da parte delle Amministrazioni locali provinciali e comunali nei Consigli d’Amministrazione di Società e Enti;

c) analizzare la differenza di genere come una causa di discriminazione che può intersecarsi con altre cause di discriminazione quali l’origine etnica, le convinzioni religiose, l’età, gli orientamenti sessuali che colpiscono in modo particolare gruppi di donne nella parità d’accesso alla rappresentanza (discriminazione multipla).

Il parternariato di attuazione 

Titolare del progetto è, come si è detto, UPI (Unione Province Italiane) che organizza le Province italiane e che ha costituito due anni fa la Consulta nazionale per le pari opportunità, formata da elette e amministratrici.

La Consulta ha sviluppato numerose azioni e costituisce oggi un soggetto attivo a livello nazionale e europeo; ogni anno organizza l’Assemblea nazionale delle elette e delle amministratrici.

Nell’autunno 2006, in concomitanza con l’Assemblea Nazionale svoltasi a Milano, ha realizzato una ricerca sulla presenza delle donne nelle giunte e nei consigli delle Province Italiane, sulle norme antidiscriminatorie presenti negli Statuti e sulle buone prassi attivate a livello locale per promuovere reti territoriali.

La Consulta, che lavora in modo strettamente integrato con le attività di UPI, ha un sito dedicato allo scambio di informazioni.

Partner associato del progetto ‘La Rete delle Reti’ è ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) che svolge da tempo attività analoghe a sostegno delle amministratrici e delle elette dei comuni.

UPI svolgerà parte delle azioni previste dal progetto attraverso la società UPI Editoria SRL che si configura come società in house.

UPI Editoria SRL si avvarrà, nelle forme previste dalla normativa italiana, di competenze specialistiche (quali Koinetica l’altra) che collaborano da tempo con la Consulta nazionale pari opportunità dell’UPI.

Anci svolgerà in proprio le attività di sua responsabilità.

Descrizione delle azioni

Il progetto si articola nelle seguenti attività: 

Azione 1 

Rete tra enti locali finalizzata alla promozione delle pari opportunità nelle amministrazioni locali; sviluppo di forme di parternariato tra associazioni di enti locali, attività di sensibilizzazione di tutti/e i/le presidenti dei Consigli Provinciali e Comunali e delle Giunte Provinciali e Comunali affinché si impegnino a veicolare le campagne informative, le iniziative e le risoluzioni promosse all’interno dell’Anno Europeo 2007 coinvolgendo le assemblee elettive e i territori

L’azione prevede di utilizzare tutti gli strumenti e i canali di informazione di UPI e Anci (siti, riviste, incontri di enti ..) per sensibilizzare gli enti locali alle tematiche dell’Anno Europeo per le pari opportunità per tutti e sostenere le azioni del progetto ‘La Rete delle Reti’. Durante tutta la durata del progetto, attraverso testi redazionali, si faciliterà l’adozione di specifici ordini del giorno da parte delle assemblee elettive degli enti locali a sostegno delle tematiche antidiscriminatorie e le politiche di pari opportunità. Si formerà un gruppo di lavoro specifico tra le due associazioni che, con il supporto di competenze specialistiche, elaborerà protocolli di intesa tra Anci e UPI per lo sviluppo permanente di azioni congiunte sul tema delle pari opportunità.

Azione 2

Osservatorio permanente sulle pari opportunità uomini e donne nelle     Amministrazioni locali.

L’Osservatorio prevede l’articolazione di diverse sezioni sulla presenza femminile e maschile relativamente:

- alle cariche elettive nei Consigli provinciali e comunali

- alle posizioni di responsabilità all’interno delle Giunte provinciali e  comunali

- alle designazioni operate da parte delle Amministrazioni locali provinciali e comunali nei Consigli di Amministrazione di Società e Enti.

- alle modifiche degli Statuti delle Province e dei Comuni relative alla rappresentanza paritaria

L’implementazione dei dati sarà continua e sarà assicurata, tramite le Associazioni Nazionali delle Province e dei Comuni, dagli enti locali stessi.

Questa azione prevede: 

· l’elaborazione degli strumenti di rilevazione

· il testing degli stessi su un numero limitato di enti locali rappresentativi delle caratteristiche istituzionali degli enti locali, della loro collocazione territoriali e della dimensione.

· l’implementazione del sistema di rilevazione nelle associazioni nazionali UPI e ANCI e la messa in opera dello stesso in tre territori provinciali attraverso l’informazione e l’animazione degli enti locali stessi

· l’analisi comparativa dei dati rilevati da presentare nel corso dell’evento finale.

L’osservatorio verrà messo on line nel portale (vedi azione 4)

Azione 3

 Eventi di sensibilizzazione e discussione così articolati:

- un evento di lancio del progetto

- tre eventi seminariali da realizzarsi rispettivamente in un territorio del Nord, del  Centro e del Sud del paese rivolti agli amministratori/trici, e alle/agli elette/i nonché alle associazioni e alle forze politiche, economiche e sociali del territorio per discutere la situazione della presenza femminile e maschile nelle Amministrazioni e proporre soluzioni che puntano a ridurre fortemente le discriminazioni. 

· un evento conclusivo con le proposte di sviluppo per il 2008 delle attività

Indicativamente le sedi di realizzazione degli eventi saranno:

· evento di lancio Catanzaro/Crotone 

· tre seminari Ravenna, Palermo, Torino

· evento di chiusura Milano

Si realizzeranno inoltre altri eventi seminariali in occasione di seminari promossi dalle Province e dai Comuni italiani nelle seguenti sedi:

· Brescia seminario Donne in Fiore

· Novara seminario ‘La violenza contro le donne’

· Firenze ‘Assemblea Nazionale elette e Amministratrici UPI’

· Bologna - Compa

L’organizzazione degli eventi costituirà un percorso organico e coerente per facilitare il successo complessivo del progetto e di tutte le azioni.

I due eventi di lancio e conclusivo vedranno la presenza di Upi e Anci, nonché di rappresentanti del Dipartimento per i diritti e le Pari Opportunità, e di esponenti delle Regioni e delle Istituzioni Europee.

I tre seminari saranno dedicati inoltre all’analisi dei fattori che ostacolano la presenza paritaria nelle assemblee elettive e nei luoghi decisionali e delle azioni per rimuovere le discriminazioni di genere, di orientamento sessuale, di religione e etnia, con particolare riferimento alle politiche di pari opportunità, alle normative antidiscriminatorie e paritarie negli Statuti degli enti, alle procedure di valutazione ex ante e ex post in un’ottica di genere dei bilanci pubblici etc.

La programmazione degli eventi sarà realizzata in stretto contatto con gli enti locali coinvolti e verrà steso un report sugli esiti degli stessi.

Si prevede che uno degli eventi seminariali avvenga in collaborazione con l’azione ‘Fiera dei diritti e delle Pari Opportunità’ promossa dalla Regione Piemonte.

Azione 4

 Il Portale ‘La Rete delle Reti’ sarà lo strumento privilegiato, a supporto del progetto, per comunicare con i diversi pubblici coinvolti e da coinvolgere.

Il Portale – che rappresenta lo sviluppo del sito ‘La Rete delle Reti’ realizzato dall’UPI nel 2006 – sarà utilizzato per mettere on line tutte le attività relative al progetto e all’Anno Europeo, le novità, gli appuntamenti più importanti, le informazioni più interessanti.

Nel portale, che sarà collegato con il sito di Anci, sarà inserito inoltre l’Osservatorio (vedi Azione 2) e ricerche, interventi provenienti dalle diverse realtà territoriali.

Il Portale prevederà anche strumenti di animazione e di dibattito (forum, sondaggi a tema etc)

Le azioni del progetto saranno coordinate dal Comitato Tecnico Scientifico e di Coordinamento del Progetto formato sia da rappresentanti di UPI e di ANCI, sia da esperte/i, che avrà il compito inoltre delle attività di monitoraggio e valutazione.

Responsabilità del parternariato 

Upi sarà responsabile del coordinamento delle azioni e delle azioni 2-3-4 per la realizzazione delle quali si avvarrà di competenze specialistiche.

Anci sarà responsabile dell’Azione 1 e collaborerà alle altre azioni.

Le sedi operative del progetto saranno Roma (sede nazionale UPI) e Milano (Provincia di Milano) ente di riferimento della coordinatrice della Consulta Nazionale UPI pari opportunità.

Cronogramma
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Seminari 

Maggio: Brescia Donne in Fiore 

Giugno: Lamezia Terme
Settembre: Palermo

Ottobre: Novara, Torino

Novembre: Bologna Compa

Evento di lancio Lamezia Terme
Evento di chiusura. Ancona
CTS: Comitato Tecnico Scientifico

Unione delle Province d’Italia – Piazza Cardelli, 4 - 00186 Roma - tel 066840341 fax 066873720 – C.F. 80228090587

Unione delle Province d’Italia – Piazza Cardelli, 4 - 00186 Roma - tel 066840341 fax 066873720 – C.F. 80228090587


_1238320861.xls
Foglio1

		Mesi		4		5		6		7		8		9		10		11		12

		2007

		Az. 1

		AZ. 2

		Az. 3

		Az. 4

		CTS






